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,, che della baffa gente/ e fi addeftri , e fi 
„  occupi nell* Arti onefte/ le quali al con- 
„  trario dell’andar birbattando pofiono impc- 
„  dire molti v iz j, e peccati j  e fono in fine 
„  l’ impiego, che Dio ne*primi periodi del 
„  Mondo prefcrifle all’ uomo fecondo i con- 
„  figli della fua Divinai Sapienza . E  Je 
,, ciò è giovevole a tutti, egli è piò necef- 
,, fario ai fanciulli, e fanciulle, il maggior 
„  bene de’ quali confitte in effere per tempo 
„  allevati nel Santo timor di D io , e nell 
,, amore della fatica, ed iftruiti nelle profef- 
„  fioni delle Arti , con quella ritiratezza ,
,, che fuol effere guardia de’ buoni coftumi ;
„ e però tanto fruttuofa negli Oipizj de po-

veri * **
Pongafi di grazia tutta 1* attenzione a ciò 

che continua a dire, tutto a propofito per 
noi , il non abbaflanza mai lodato Signor 
Muratori. Quando 1’ efficacia de’ fuoi confi- 
glj non giunga ad efpugnare le difficolta, che 
{foltamente ci proponiamo , e quando non 
venga rifehiarata la noftra mente da si belle 
lezioni, onde cambiamo penfieri, e diventia
mo più induftriofi, e meglio difciplinati, al- 
coltando o gli {limoli della carità, o quelli 
del proprio intereffe/ non può altro atten
devi che dedizazionc, pregiudizio, e fcapito 
alle A rti, ed al Commercio : anzi avverrà 
che noi cogli fteffi noflri prodotti contribui
remo all’ aumento delle Arti , del Commer

cio ,


